
Prima di cominciare, permeftetemi di esprimere un sincero 

ringraziamento la Presidente Barbara Floridia e agli onorevoli membri di 

questa Commissione di Vigilanza per l’invito rivolto ai Direftori delle 

Direzioni di Genere.

Nel quadro delle aftività che porteranno alla definizione di un nuovo 

Contrafto di Servizio, ritengo infafti parficolarmente importante avere 

l’opportunità di illustrare non solo l’aftività e il ruolo della Direzione 

Approfondimento, ma anche il rilevante cambiamento avviato dal nuovo 

assefto “orizzontale” per generi.

Questo nuovo modello impone infafti un cambiamento nefto: mefte al 

centro il prodofto e rende necessario un processo collaborafivo più 

sinergico tra le diverse strufture aziendali.

È una piccola rivoluzione che, anche alla luce degli impegni presenfi nel 

Contrafto di Servizio, non dovremmo dare per scontata.

A chi ricopre responsabilità editoriali, il nuovo modello richiede di 

invesfire con maggiore impegno nella qualità e nella creafività, avendo 

come obieftivo contenufi pensafi e sviluppafi “nafivamente” non più per 

singole refi TV ma per una fruizione mulfipiaftaforma.

Parliamo del cambiamento più rilevante nel percorso della RAI verso una 

Media Company digitale.

Un’innovazione che riposiziona con maggiore forza e chiarezza i brand di 

tufti i nostri canali nell’universo digitale e che - ci auguriamo - con la sua 

piena implementazione, possa anche aiutare il dibaftito pubblico a 

superare finalmente quelle vecchie dicotomie ideologiche tra refi 

televisive, che oggi possono appassionare ancora solo qualche leftore di 

giornale che ha nostalgia di un’epoca oramai lontana e superata. Come la 

favolefta di Telekabul. 

Le nuove Direzioni di Genere rappresentano in questo senso un presidio 

di grandissima rilevanza strategica per il Servizio pubblico: sono infafti in 

grado di offrire una visione più organica e intellegibile dell’offerta, 

permeftendo ad esempio di interpretare e misurare il pluralismo 

culturale, polifico e sociale guardando innanzitufto all’insieme 



complessivo dei palinsesfi RAI e non aftraverso la programmazione di 

singoli canali di distribuzione

Si trafta di un notevole passo in avanfi.

L’aftuale mercato televisivo - come dimostrano i tanfi nuovi programmi e 

il viavai di nofi conduftori – è infafti molto dinamico e carafterizzato da 

una compefizione sempre più elevata, che va oltre il confronto di singoli 

canali e testate. 

Sarebbe alquanto riduftivo cercare di leggere o regolamentare il sistema 

con categorie legate al passato. Su questo punto, mi sembra ufile 

segnalare, ad esempio, che proprio di recente l’AGCOM ha segnalato al 

governo la necessità di rivedere la normafiva in materia di comunicazione 

polifica e di accesso ai mezzi di informazione.

Le mulfinazionali e i grandi operatori privafi investono in misura sempre 

maggiore su format e talent, e la RAI, come tanfi altri editori pubblici 

europei, ha sempre più difficoltà a mantenere la propria leadership di 

ascolfi.

In alcuni generi e segmenfi di programmazione, come per esempio nel 

caso dell’informazione o dell’approfondimento informafivo, i rischi sono 

maggiori poiché la concorrenza è più agguerrita e meno soggefta a vincoli 

normafivi soggefti a controlli e verifiche, cosicché ad essere a rischio, 

quindi, sono anche i principi e i valori che il Servizio pubblico si propone di 

tutelare ed esprimere. (esempio: Le iene, Striscia la Nofizia vs programmi 

Rai – noi non potremmo mai farli)

In parficolare, alcuni prodofti che carafterizzano maggiormente la 

Direzione Approfondimento, quale ad esempio, il giornalismo d’inchiesta 

– di cui tanto si è parlato nei giorni scorsi, anche a proposito del contrafto 

di Servizio – richiedono risorse certe e stabili, svincolate da logiche 

commerciali. Anche perché sono prodofti che per fipologia e vocazione 

qualificano il Servizio pubblico e hanno un forte impafto sull’opinione 

pubblica.

Al riguardo, mi sembra opportuno evidenziare come, nel panorama 

televisivo nazionale, la RAI sia l’unico soggefto che aftualmente è in grado 



di presentare una programmazione realmente aperta a tufti i diversi punfi 

di vista polifici, sociali e culturali (per i deftagli, rimando ovviamente agli 

studi e alle analisi disponibili sul nostro sito).

Questo primato rappresenta un valore non solo per la RAI, ma per l’intera 

colleftività. 

La formulazione degli impegni del nuovo Contrafto di Servizio dovrà 

necessariamente tenerne conto, anche alla luce di un mercato che 

l’innovazione tecnologica trasforma rapidamente e in cui le risorse 

pubbliche crescono, nel complesso, meno di quelle commerciali.

Ovviamente, non muteranno gli impegni della RAI in funzione di 

un’offerta informafiva improntata ai canoni di equilibrio, pluralismo, 

completezza, obieftività, imparzialità, indipendenza e apertura a tufte le 

forze polifiche sociali e culturali. Il nuovo Contrafto di Servizio, tuftavia, 

dovrà sostenerci nel realizzare quesfi obieftivi in tufte le diverse 

piaftaforme in cui la RAI sarà chiamata a creare valore pubblico.

In questa prospeftiva, mi sembra importante evidenziare la rilevanza dei 

nuovi palinsesfi 2023/2024, i primi ad essere ideafi dalle Direzioni di 

Genere e ad essere realizzafi, quindi, per creare valore al di là della 

tradizionale offerta generalista.

La prossima stagione televisiva rappresenta una sfida importante per 

l’Approfondimento, anche alla luce del ruolo che il genere svolge per il 

pieno conseguimento degli obieftivi di Servizio pubblico della 

concessionaria. 

Nel suo perimetro di competenza rientrano i diversi format e programmi 

(quali ad esempio talk-show, inchieste, interviste, magazine, reportage) 

con contenufi esclusivamente di approfondimento informafivo, ovvero 

analisi di temi polifici, sociali, economici, scienfifici, ambientali e 

tecnologici.

Pluralismo e innovazione sono i principi cardine su cui è stata costruita 

l’intera offerta dei nuovi palinsesfi di genere. Tante le conferme, diverse 

le novità, con una grande aftenzione al linguaggio: semplice e direfto per 

essere ancora più accessibile.



In fine vi riassumo brevemente l’offerta complessiva della Direzione 

Approfondimento: Inchieste, talk, reportage, dibaftifi, interviste, 

confronfi, speciali e fili direfti. Un’offerta che spazia dai temi della polifica 

a quelli dell’economia, dalla cronaca all’aftualità fino al costume, e si 

arficola su tufte le Refi, generaliste e specializzate, oltreché sulle 

piaftaforme web e i social media. L’approfondimento targato Rai è di per 

sé ad essere un bollino di autorevolezza e serietà, che non rinuncia però 

alla semplicità e immediatezza dei linguaggi per venire incontro a un 

pubblico ampio, quale quello della Tv generalista. Tufto ciò meftendo in 

campo i format più consolidafi accanto a quelli più innovafivi e 

sperimentali, grazie ai volfi televisivi più nofi e collaudafi, ai suoi autori e i 

suoi regisfi di provata esperienza, impegnafi in un lavoro colleftivo per 

rispondere alle esigenze dei ciftadini, consapevoli della missione 

prioritaria del servizio pubblico. Quella del genere Approfondimento è 

dunque una sfida importante, che nella prossima stagione trova le sue 

fondamenta nella riconferma dei fitoli cardine dell’offerta informafiva: le 

prime serate di Rai 3 con Federica Sciarelli e il suo Chi l’ha visto?, Report 

con Sigfrido Ranucci, PresaDirefta di Riccardo Iacona, e Amore Criminale 

con Emma D’Aquino a cui si affiancano una nuova prima serata condofta 

da Nunzia De Girolamo. Su Rai 1, in seconda serata, il lunedì si 

avvicenderanno Cose nostre condofto da Emilia Brandi, Storie di Sera con 

Eleonora Daniele e, da novembre, XXI Secolo, quando il presente diventa 

futuro il nuovo approfondimento sui temi dell’aftualità, condofto da 

Francesco Giorgino. Da martedì a giovedì, naturalmente, Porta a Porta lo 

storico programma di Bruno Vespa. La seconda serata di Rai 2 prevede 

Generazione Z e Storie di Donne al bivio, entrambi condofti da Monica 

Sefta e Tango, il nuovo programma con Luisella Costamagna, un 

approfondimento informafivo per indagare i problemi più concrefi che i 

ciftadini si trovano ad affrontare. Su Rai 3 la domenica una nuova 

stagione di Fame d’amore con Francesca Fialdini, il giovedì Sopravvissute 

con Mafilde D’Errico e il sabato torna Un giorno in pretura condofto da 

Roberta Petrelluzzi. In access la riconferma de Il cavallo e la torre con 

Marco Damilano su Rai 3 e, dopo il successo della sperimentazione nella 

passata stagione, la programmazione per tufta la stagione dei Cinque 



Minufi di Bruno Vespa su Rai 1. La cronaca quofidiana su Rai 2 con Ore 14 

condofto da Milo Infante e la polifica al maftino di Agorà, quest’anno 

condofta da Roberto Inciocchi e, nel weekend, da Sara Mariani. Dopo 

Agorà, l’informazione prosegue con Restart, condofto da Annalisa Bruchi 

e dedicato ai temi economici, che da quest’anno diventa un 

appuntamento quofidiano. Le grandi interviste e i fafti del mondo la 

domenica pomeriggio su Rai 3 dove Monica Maggioni proporrà una nuova 

formula di In Mezz’ora e In Mezz’ora Storie dal mondo. Sempre la 

domenica, sempre su Rai 3, cercherà di trovare la quadra tra libri, cultura 

e polifica, un Rebus nelle mani di Giorgio Zanchini. Ampia l’offerta 

informafiva anche il sabato pomeriggio: su Rai 2 Poster, il nuovo 

programma con Monica Giandofti, su Rai 3 la nuova edizione di Petrolio di 

Duilio Giammaria Sempre su Rai 3, nel fine seftimana, in access 

raddoppiano Le Parole con Serena Bortone in onda sia il sabato che la 

domenica e confinua nella fascia maftufina lo storico fitolo di Mi Manda 

RaiTre con Federico Ruffo. La fascia maftufina di approfondimento della 

domenica confinua con O anche no, programma di alto valore sociale, 

condofto da Paola Severini Melograni e a seguire Timeline con Marco 

Carrara. L’approfondimento medico-scienfifico e i temi della salute e del 

benessere saranno affrontafi da Check Up, condofto da Luana Ravegnini, 

da quest’anno su Rai 1 la domenica maftina, Buongiorno Benessere con 

Vira Carbone sempre su Rai 1 il sabato maftina e la storica trasmissione 

Elisir condofta da Michele Mirabella, Benedefta Rinaldi e Francesca 

Parisella, in onda dal lunedì al venerdì su Rai 3. 

Per il rispefto dei tempi, non mi dilungo oltre. Nel caso fosse ritenuto 

ufile, sarà mia cura fornire alla Commissione ulteriori elemenfi di 

deftaglio. Grazie a tufti per l’aftenzione.

Paolo Corsini


